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Il ministro della Difesa reinterpreta la politica del governo 

Logorio rettifica: moratoria missilistica 
Nella replica in commissione, modificando precedenti posizioni, si è pronunciato per la delimitazione geografica 
degli impegni NATO e ha chiesto la ratifica del «Salt 2» da parte Usa - Silenzio sulla partecipazione alle Olimpiadi 

ROMA — «Voglio ribadire 
qui il ruolo difensivo e geo
graficamente delimitato del
la NATO, un'alleanza forte e 
disposta al dialogo senza ce
dimenti. Respingo l'idea di 
appiattimento subalterno alla 
politica degli Stati Uniti, cosi 
come trovo oggi velleitaria, 
perchè irreale, una linea di 
equidistanza e di neutralità 
dell'Italia che deve poter di
sporre di una forza militare 
dissuasiva, ma a livello mini
mo. Sono perciò d'accordo 
con il cancelliere Schmidt — 
il quale non ha una vita fa
cile per le chiusure ad est 
p le diffidenze ad ovest — 
che ho difeso a viso aperto 
anche nelle recenti riunioni 
della NATO di Bruxelles e 
di Bodoe, in Norvegia, sia 
sulla necessità di una rapida 
ratifica, da parte americana. 
del SALT 2, sia di un nego
ziato sugli euromissili prima 
del loro spiegamento in Eu
ropa occidentale e prima che 
prosegua in Europa orienta
le: la proposta di una mora
toria mi trova perciò d'ac
cordo *. 

Con queste affermazioni — 

fatte ieri replicando In Com
missione Difesa della Came
ra ai vari oratori intervenuti 
noi dibattito sulla politica mi
litare dell'Italia — il mini
stro Lagorio ha delineato u 
na visione di politica estera 
e militare che contrasta in 
modo assai netto con quanto 
lui stesso aveva detto nella 
relazione di due settimane fa, 
e soprattutto con la linea so
stenuta dal governo italiano 
(il ministro ha detto che quel
la da lui esposta « è la linea 
dei socialisti che intendo di
fendere J>). di totale allinea
melo agli Stati Uniti, an
che nei recenti incontri di 
Roma con il presidente USA 
e nel « vertice » di Venezia. 

Perchè questo cambiamento 
di rotta improvviso? Questa 
marcata differenziazione a-
vrà delle ripercussioni n>l go
verno? Non è improbabile, vi
ste le reazioni meravigliate 
e preoccupate dei deputati de. 
Anche da questa vicenda vie
ne confermato, ci .sembra, il 
nostro giudizio sulla debolez
za e la pericolosità del go
verno Cossiga. 

Nella sua replica — che ha 
tenuto evidentemente conto 
delle ferme e documentate 
critiche avanzate in primo 
luogo dai parlamcit'iri comu
nisti e dal nostro giornale 
soprattutto in relazione alla 
parte riservata alla politica 
militare — Lagorio ha'détto 
che ci sono stati * segni di 
ammorbidimento all'Est che 
potrebbero portare alla ripre
sa della trattativa ». Il mini
stro ha poi affermato che 
l'Italia « è interessata al suc
cesso della conferenza di 
Vienna per la riduzione degli 
armamenti convenzionali ed 
a quella, prossima, di Ma
drid. nonché alla proposta. 
avanzata dalla Francia, per 
una conferenza sul disarmo 
in Europa ». 

Dopo aver confermato l'au
tenticità del documento NA
TO. presentato alla recente 
riunione di Bruxelles, sulla 
presunta minaccia al fianco 
sud dell'alleanza, in partico
lare nel Mediterraneo. Lago-
rio ha detto che non siamo 
più di fronte all'ipotesi di 
una minaccia di attacco fron

tale in Europa ma a quella 
di un accerchiamento dal sud. 
« A questa minaccia —- ha 
precisato il ministro — non 
si deve rispondere con il fra
gore delle armi, bensì con 
l'iniziativa politica tesa a ri 
solvere i problemi dell'area 
del Medio Oriente e del Gol
fo Persico ». 

Lagorio ha poi ribadito la 
necessità di un rafforzamen
to '. dello - strumento militare 
convenzionale e non di quel
lo atomico, non solo perchè 
— ha detto — la guerra nu
cleare « sarebbe un olocausto 
per l'umanità ». ma perché 
se si puntasse tutto sul nu
cleare. « si sarebbe alla com
pleta dipendenza dei paese 
più forte della NATO ». e cioè 
degli Stati Uniti. Quanto alle 
basi logistiche necessarie al
la cosiddetta « forza di impie
go rapido » che Carter sta 
preparando. Lagorio ha nega
to che siano state chieste al
l'Italia ed ha affermato che 
comunque € le nostre basi 
non sono e non saranno a 
mezzadria ». 

Il ministro ha quindi fat

to riferimento al recente di
scorso del presidente della 
DC Forlani. a proposito di 
un progetto per la cosiddet
ta « difesa globale », per af
fermare che la sicurezza e 
la difesa del paese « sono af
fidate alle forze armate » e 
che tale progetto <non mi 
pare attuale ». 

Pur con questi significativi 
chiarimenti, la replica del 
ministro è risultata carica di 
punti ambigui e di posizioni 
criticabili. E', per esempio, 
il caso dell'aumento del 3 
per cento in termini reali 
delle spese militari, voluto 
dalla NATO, e della ribadita 
volontà del nòstro governo di 
attuare totalmente i program
mi di potenziamento e di am
modernamento delle tre forze 
armate (un problema reale 
che esiste, ma si tratta di 
vedere quanto ciò sia com
patibile con la situazione ge
nerale del paese e con le 
priorità da rispettare nonché 
con le scelte di politica mi
litare da compiere) concre
tati in « leggi promozionali ». 

Anche per la riforma del 
la leva — pur con alcuni 

impegni che andranno verifi
cati nei fatti — Lagorio è 
rimasto nel generico, mentre 
ha taciuto sul veto del go 
verno alla partecipazione de
gli atleti italiani (in partico 
lare quelli sotto le armi) al
le Olimpiadi di Mosca. Que 
sto nonostante le ripetute sol
lecitazioni dei deputati del 
PCI e di altri gruppi. 

Quanto al rapporto tra for
ze armate e società civile. 
Lagorio ha dichiarato che 
« sarebbe un errore funesto » 
interromperlo ed ha ricono
sciuto — giudicando impor
tanti le proposto avanzate in 
proposito dal PCI — il ruolo 
decisivo che le rappresentan
ze militari possono e debbo
no svolgere nella vita, nelle 
caserme e nel rapporto con 
l'esterno. 

Egli ha infine accolto la. 
proposta, avanzata dai comu
nisti. di incontri preliminari 
con i gruppi parlamentari per 
le decisioni da prendere sul
la politica militare e per la 
definizione delle leggi che il 
governo intende proporre. 

io Pardera Sergi 

Si lavora per maggioranze democratiche di sinistra nelle Regioni «difficili» 

Liguria: positivi 
contatti con il PSI 

GENOVA — Positivo e proficuo: così la delegazione regionale 
dei PCI ha definito l'incontro che ha avuto ieri mattina con 
i rappresentanti regionali del PSI sui prolemi relativi alla 
costituzione della nuova giunta regionale. La Liguria è con
siderata una delle Regioni «difficili* per quanto riguarda la 
riconferma di una maggioranza di sinistra: è noto che pur 
essendosi l'elettorato espresso al 51.6ré per la sinistra 
la dispersione di voti su tre liste minori ha provocato la per
dita di un seggio al PCI. I rapporti di forza in Consiglio re-

Piemonte : « prudente 
attenzione del PSDI 

gionale sono ora di 20(PCI-PSI) a 20 (DC. PLI. PRI. PSDI, 
MSI). Gli organismi dirigenti del PSI si erano chiaramente 
espressi nei giorni scorsi per la riconferma della linea volta 
alla costituzione di una maggioranza regionale democratica di 
sinistra. A questo scopo si sono svolti, prima dell'incontro col 
PCI. alcuni contatti tra socialisti e esponenti repubblicani e 
socialdemocratici. L'esito è stato interlocutorio, ma i dirigenti 
socialdemocratici e repubblicani locali sono apparsi disposti 
al confronto. Nell'incontro di ieri tra PCI e PSI c'è stato un 
reciproco riconoscimento dell'esigenza di lavorare per la for
mazione di una maggioranza stabile alla Regione Liguria sul
la base di un apporto del complesso delle forze laiche di si
nistra. I comunisti sono impegnati sia in Regione, sia a li
vello locale e provinciale, a dar vita a maggioranze demo
cratiche di sinistra. Si moltiplicano intanto le prese di po
sizione unitarie da parte di numerosissime sezioni comuniste 
e socialiste. 

TORINO — A Torino sì in
fittiscono i contatti fra i par
titi per la formazione delle 
giunte degli enti locali. Il voto 
dell'8 giugno ha — come è 
noto — confermato 'e giun
te di sinistra: nel consiglio 
comunale del capoluogo pie
montese PCI e PSI avranno 
entrambi due seggi in più ri

spetto alla passata legislatu
ra. Alla Provincia di Torino 
i rapporti di forza sono ri
masti immutati: 23 seggi su 
45 ai socialisti e ai comunisti. 
Anche alla Regione le sini
stre hanno confermato, i 30 
seggi (su 60) conquistati nel 
'75 (ne perdono due i comu
nisti, ma uno in più va al 

PSI e uno al PDUP. che pri
ma non era rappresentato). 
• La prossima settimana, dal

la fase degli incontri ufficio
si e- interlocutori si passerà 
alle riunioni ufficiali, alla 
trattativa vera e propria. PCI 
e PSI sono per garantire una 
continuità all'esperienza , am
ministrativa cominciata nel 
75. senza per questo rinun
ciare all'apporto costruttivo di 
altre forze laiche che qui in 
Piemonte hanno già condivi
so responsabilità di governo 
insieme ai comunisti e ai so

cialisti in numerosi centri im
portanti. - • .. '. , *'-.'«' 

E* soprattutto il caso del 
PSDI. I socialdemocratici han
no già dichiarato un « pru
dente interesse» nei confron
ti delle aperture dei comuni
sti e dei socialisti. Liberali e 
democristiani sono per giun
te che. vedano il PCI all'op
posizione. mentre i repubbli
cani insistono sulla loro pro
posta di trasferire da Roma 
a Torino la formula de! tri
partito ma. finora, con scar
si risultati. • 

Marche: la DC insiste 
con le pregiudiziali 

ANCONA — A quindici giorni dalle elezioni per il rinnovo del 
Consiglio Regionale, il dibattito politico sulle prospettive di 
governo delle Marche sta entrando nel vìvo. Mentre il PCI 
ha precisato la propria posizione fin dalla settimana scorsa, 
con una riunione del suo Comitato Regionale alla quale ha 
preso parte anche il compagno Natta, la DC ha riunito solo 
ieri la sua Direzione marchigiana, mentre due giorni fa si 
ora riunito il nuovo gruppo consiliare. Si attende ancora un 
documento ufficiale del PSDI, mentre hanno invece già espres-

Lazio: incontri per 
la giunta di sinistra 

so le proprie posizioni socialisti, repubblicani e liberali. Al 
Consiglio Regionale delle Marche, come è noto, la sinistra 
(PCI-PSI-PdUP) dispone di 20 seggi su 40. come in passato. 
Non per questo, la DC ha abbandonato la pregiudiziale anti
comunista. D PSI ha confermato di voler procedere sulla 
strada della massima intesa possibile, non accettando, alcuna 
pregiudiziale. Se i liberali hanno già chiesto un governo 
senza PCI. i repubblicani, da parte loro, hanno si trovato 
un punto di riferimento nell'attuale formula governativa, tor
nando però a sottolineare, anzitutto, l'importanza del pro
gramma e della formazione di un governo efficace. • U PCI 
delle Marche, preso atto del rifiuto aprioristico della DC, 
che si autoesclude da ogni trattativa paritaria, auspica tra 
governo di ampia intesa democratica formato da PCI-PSI-
PSDI-PRt-PdUP. 

ROMA — Anche nel Lazio ; 
il confronto tra i partiti è in 
pieno svolgimento e sta dan
do rapidamente i primi frut
ti. secondo la proposta del 
PCI per dare alla Regione una 
maggioranza di governo sta
bile, onesta ed efficiente. Il 
PSI si è fatto promotore di 
una serie di incontri bilate

rali tra le forze politiche con 
l'obiettivo di confermare la 
giunta di sinistra 

Protagonisti del confronto 
che sì è sviluppato in questi 
giorni, insieme col PCI. sono 
appunto il PSI che proprio l'al
tro ieri ha ripetuto alla DC 
l'impegno socialista, già sot
toscritto in un documento 

unitario con i comunisti, di 
arrivare a formare una am
ministrazione di sinistra, il 
PSDI — che faceva parte del
la giunta uscente — e il PRI 
che. finora, pare orientato co
me in passato a entrare so
lo nella maggioranza ma è 
disponibile ad assumere nuo
ve responsabilità istituziona
li. Sia il P C r sia il PSI si 
sono pronunciati perché non 
vi sia alcuna forma di discri
minazione aprioristica verso 
il PdUP. 
. Nella prossima settimana i 

partiti si metteranno attorno 
a un tavolo per preparare il 
programma di governo, altro 
punto fondamentale indicato 
dal PCI per il buon esito del
la trattativa. La DC fa di 
tutto per ostacolare la rie
dizione della giunta di sini
stra e per scongiurare il re
sponso delle urne: due punti 
e mezzo e 145.000 voti in me
no per lo scudocrociato. cin
que punti in più per le forze 
di maggioranza con il PCI 
che torna primo partito a 
Roma 

Si apre la fase di verifica di idoneità 

Referendum: chiusa la raccolta delle firme 

Per le giunte 
il PSDI decide 
caso per caso 

A Venezia il Partito socialista si pro
nuncia per una maggioranza di sinistra 

ROMA — Si è conclusa ieri 
la raccolta delle firme in ap
poggio ai dieci referendum 
promossi dai radicali. Il co
mitato organizzatore ha for
nito una serie ii cifre che da
rebbero per acquisito il nu
mero necessario di firme. Si 
parla di una media di circa 
538.000 per referendum, con 
un massimo per quello con
tro la legge sulla caccia e 
con un minimo per quello sul
l'abolizione dell'ergastolo. Gli 
stessi organizzatori sono ri
servati, però, sull'esito finale. 
quello che risulterà dalla ve
rifica sulla idoneità delle fir-

I . Caputati comunisti tono te
nuti ad tsser* presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta «ì Offll 
giovedì 26 giugno. 

me che sarà compiuta dalla 
Cassazione. E' comunque cer
to che la raccolta ha avuto 
una notevole accelerazione 
nelle ultime settimane soprat
tutto in ragione dell'impegno 
profusovi dal partito sociali
sta e dell'appoggio ottenuto 
da radio e televisione. 

Le ultime giornate sono sta
te. per cosi dire, movimenta
te dal penoso episodio del de
creto governativo con cui la 
verifica delle firme veniva 
decentrata alle Corti d'appel
lo. decreto rapidamente riti
rato dallo stesso governo. In 
merito, come al solito, i radi
cali hanno cercato, di monta
re l'ennesimo polverone anti
comunista. Nella nostra edi
zione di ieri rilevavamo la 
poca serietà del governo e ci 
chiedevamo se il blocco del 

decreto dipendesse da alto 
autonomo del presidente della 
Repubblica e da una, resipi
scenza del governo. Non solle 
vavamo alcun giudizio di va
lore giuridico sulla proponi
bilità del provvedimento. Co
statavamo soltanto che. evi
dentemente. verificare la ido
neità di sei milioni di firme 
da parte dell'apparato della 
Cassazione non deve essere 
opera agevole. E che. per 
conseguenza, si legittima il 
timore di una procedura non 
rigorosa, tanto più che vi sono 
state denunce sulla non cor
rettezza di alcune autentica
zioni (un'interrogazione del 
compagno Fermariello fa rife
rimento a queste denunce). 

In serata l'ufficio stampa 
de) Quirinale ha chiarito che 
è stato Perfini a opporsi al

l'emanazione del decreto * in 
piena autonomia, in consi
derazione del fatto che la 
nuova normativa, adottata in 
forma di provvedimento di 
urgenza, avrebbe inciso su 
procedimenti referendari già 
in corso *. 

La cosa ha dunque due fac
ce: quella ridicola di un go
verno che non sa quel che fa; 
e quella di un reale, effettivo 
controllo, secondo legge, sul 
la idoneità delle firme. C'è 
solo da augurarsi che la Cas
sazione sia concretamente in 
grado di assicurare questo 
controllo. Pannella, invece 
(dopo essere apparso in una 
TV. come riferisce l'agenzia 
< Italia > e pitturato da pa
gliaccio*) ha rilasciato una 
forsennata dichiarazione con
tro i redattori dettUnità. . 

ROMA — Il Partito social
democratico sembra intenzio
nato a partecipare alle trat
tative per, la formazione del
le Giunte locali sulla base del 
criterio del « caso per ca
so >. Questo il senso di una 
riuntone nazionale di rappre
sentanti regionali del PSDI. 
che si è conclusa all'insegna 
della cautela. 

Secondo l'on. Ciampaglia. 
che ha presieduto questa riu
nione. il PSDI si impegna 
e a rendere governabili le va
rie amministrazioni locali »; 
l'unico sforzo che cercherà 
di compiere sarà quello di 
evitare una divisione tra le 
forze laiche intermedie. I so
cialdemocratici. quindi, pun
tano a «una trattativa chia
ra, aperta e senza: equivoci 
— cosi ha detto Ciampaglia —. 
che deve trovare nella corret
tezza delle gestioni, nella so
luzione dei problemi concreti, 
il suo punto di riferimento in 
un quadro politico complesso, 
difficile e in movimento *. La 
segreteria - socialdemocratica 
si è preoccupata anche di far 
sapere che questa posizione 
non rigida, non pregiudiziale, 
del PSDI è : determinata in 
buona parte sia dalla € poli
valenza socialista », sia dalla 
estrema varietà delle situazio
ni locali. Nelle ultime ore vi 
sarebbe stato anche un col
loquio di Pietro Longo con 
Craxi. 

Anche Zanone ha riunito i 
dirigenti periferici del pro
prio partito per discutere la 
questione delle Giunte. L'o
rientamento dei liberali, fin 
dall'inìzio favorevole alla for
mula del pentapartito a Roma 
come nelle Giunte locali, tie
ne conto ora di un panorama 
politico nel quale spicca la 
riconferma elettorale delle am
ministrazioni di sinistra. Per
ciò il PLI è cauto, e si preoc
cupa soprattutto di riferirsi 
alle questioni di contenuto: 
mette poi l'accento sulla « ne
cessità dell'intesa tra i par
titi democratici *. senza però 
indicare formule di sorta. 

A Venezia intanto i socialisti 
si sono espressi per la ricon
ferma della giunta di sinistra 
sia in Comune che in Provin
cia: lo ha dichiarato il segre
tario provinciale del PSI Ful
genzio Livieri nel corso di una 
conferenza stampa. I sociali
sti escludono inoltre la possi
bilità di formare giunte con 
partiti che detengono la mag
gioranza assoluta. Si riferi
scono evidentemente alla Re
gione, dove per l'appunto la 
DC detiene 32 seggi su 60. 

L'invito che i socialisti ri
volgono alla DC, prodiga in 
questi giorni di prese di posi
zione « preamboliste ». è di 
abbandonare le « posizioni 
preconcette ». Posizioni, si 
può dire, addirittura ricattato
rie, come quelle del documen
to del Comitato provinciale 
dove, ammiccando ai sociali
sti. i de sollecitano la costi
tuzione di un quadro ammini
strativo omogeneo in Comune, 
Provincia e Comprensorio. 

Ferma restando la riconfer
ma delle giunte di sinistra i 
socialisti si son dichiarati co
munque disponibili a- ricerca
re le più larghe intese sui pro
grammi con tutti gli altri par
titi. 

Caso Cossiga-
Donat Cattin: 
il 23 luglio 

Camere riunite 
ROMA — Il Parlamento po
trebbe riunirsi in seduta con
giunta per esaminare la vi
cenda Cossiga-Donat Cattin 
fra il 23 e il 25 luglio. La data 
si può presumere, per il fatto 
che la commissione inquiren
te ieri sera ha annunciato 
che presenterà le relazioni di 
maggioranza e di minoranza 
Il 10 luglio. 

Subito dopo la relazione di 
maggioranza, che sarà fatta 
dal senatore Jannelli (lo 
stesso che aveva svolto que
sto compito durante la fase 
Istruttoria) il documento sa
rà stampato m appena possi
bile distribuito. Entro dieci 
giorni dalla distribuzione. Il 
presidente della Camera, sen
tito Il presidente del Senato, 
convocherà il Parlamento in 
seduta congiunta. 

I comunisti presenteranno 
una loro relazione che sarà 
svolta dal compagno Luciano 
Violante. Anche 1 missini 
hanno preannunclato un pro
prio Intervento a cui è pro
babile se ne aggiungerà uno 
radicale. 

La delegazione 
del PCI 

ai funerali 
di Julca Schucht 
Una delegazione della Di

rezione del Partito è andata 
a Mosca per partecipare ai 
funerali di Julca Schucht. la 
vedova di Antonio Gramsci 
morta nei giorni scorsi lo 
Untone Sovietica, Della dele
gazione fanno parte i com
pagni Salvatore Cacclapuoti. 
vice presidente della Com
missione Centrale " di Con
trollo. Elio Quercioli del Co
mitato Centrale e Mimma 
Paulesu Quercioli. nipote di 
Gramsci. 

I 70 anni 
del compagno 

Gaiani 
Il compagno Luigi Gaiani. 

segretario regionale della 
FILEF (Federazione italiana 
lavoratori emigrati e fami
glie), compie 70 anni. Al com
pagno Galani, Iscritto al par
tito dal 1932. perseguitato dal 
fascismo, combattente parti
giano, i compagni Longo e 
Berlinguer hanno inviato un 
telegramma, di felicitazioni. 

III I Lift 

Il giudizio sulla DC del 
giovane insegnante 
emigrato al Nord 
Egregio direttore, 

ho letto l'intervista all'on. Antonio Gava 
pubblicata il 14 giugno scorso da Repub
blica. So/io un giovane insegnante meri
dionale emigrato al Nord e vorrei aggiun
gere alcuni punti forse volutamente igno
rati dall'onorevole, riguardanti la politica 
de nel Mezzogiorno: 

1) Innanzitutto, trovo completamente falsa 
l'asserzione secondo cui la vittoria del PCI 
nei grandi centri urbani sarebbe costituita 
dalle manipolazioni dei mass-media: è vero, 
esattamente il contrario. In tutti i luoghi 
della penisola, tutti i candidati de durante 
le campagne elettorali spendono ognuno in 
pochi giorni più di quanto un operaio o un 
insegnante guadagna in anni di lavoro. 

2) l € miti » dei buoni sindaci comunisti 
non sono solo dei concetti astratti; tant'è 
che lo stesso on. Gava pur elogiando l'ope
ra di un ex sindaco de di Genova non ne 
ricordava addirittura il nome ! 

3) Infine vorrei dire all'on. Gava che 
non c'è bisogno di vedere i vari Valenzi, 
Zangheri, Novelli ecc. a Palermo o a Sira
cusa per giudicarne l'operato; è sufficiente 
l'esempio e l'opera di un dirigente comu
nista come Giuseppe Valarioti, assassinato 
e punito dalla mafia a Rosarno Calabro 
per il suo impegno politico e civile. 

Prof. COSIMO ROLLO 
(Montebelluna - Treviso) 

Qui si vince, ma 1» sezione 
del PCI è sempre in 
« campagna elettorale » 
Caro compagno direttore, 

vorrei^ parlare dei risultati elettorali e 
vado subito al sodo, con un esempio. Ecco 
Catanzaro, una città di oltre centomila abi
tanti che fa semplicemente schifo da qual
siasi punto di vista la si guardi, decine 
e centinaia di famiglie che abitano in bassi 
umidi senza aria e senza luce, una città 
con le strade sporche al punto da fare 
ribrezzo, una città con le fogne vecchie e 
decrepite, una città che pure avendo le 
salubri sorgenti della Sila alle spalle è senza 
acqua da oltre 20 anni. Una vera vergogna 
per la DC che amministra Catanzaro da 
oltre 30 anni. Eppure la gente si è assue
fatta a tutte queste vergogne, sta calma, 
non protesta, non si ribella, e continua, a 
votare sempre DC mentre il nostro partito 
se ne scende questa volta addirittura del 
6%. Più terreno fertile di quello di Catan
zaro, dico, non potrebbe aversi, eppure II 
il nostro partito non riesce a stabilire lega
mi con la gente. . ' - . - - . , . . ... 

Il Partito comunista è completamente di
verso dagli altri partiti, completamente di
verse devono quindi essere la sua azione 
e il suo modo di fare politica se vuole 
andare avanti, altrimenti nel Mezzogiorno 
non solo non progrediremo ma correremo 
molti grossi rischi da ogni punto di vista. 

Questo lo dice un compagno che appar
tiene ad una sezione comunista come quella 
di Petronà: qui da 24 anni amministriamo 
il Comune con una percentuale di voti' che 
si mantiene sempre costante attorno al 70 
per cento e che questa volta è salita al 
71,4% e che certamente non ha toccato que
sta vetta per il semplice fatto che ammi
nistriamo. poiché avremmo anche potuto 
non amministrare più così come è avvenuto 
in tantissimi altri comuni, ma per il modo 
come abbiamo amministrato: soprattutto per 
il legame costante che la sezione e l'Am
ministrazione mantengono con la popola
zione. In poche parole, quella di Petronà 
è una sezione che ha anch'essa certamente 
moltissimi difetti e moltissimi limiti però è 
una sezione che tutti ì giorni di ogni anno 
è sempre in piena campagna elettorale: 
se può servire, questa è la verità e questo 
è il nostro segreto. 

Ci sono invece moltissimi paesi dove la 
sezione è quasi sempre chiusa e si mette 
in movimento solo nelle campagne eletto
rali: è chiaro che così facendo non ci può 
essere costrutto. 

PIETRO BIANCO 
(Petronà - Catanzaro) 

Si può stare contempora
neamente con gli inquilini 
e i proprietari di casa? 
Caro direttore. 

il 14 giugno ho letto l'articolo del com
pagno Lucio Libertini sul problema della 
casa. Mi fa piacere, come credo a molti 
compagni, che iniziamo a dare al problema 
dell'applicazione della legge dell'equo ca
none il dovuto rilievo e riteniamo neces
sario andare ad una sua modifica. Però 
il punto sul quale, secondo me. dobbiamo 
essere d'accordo, è che essa ha bisogno 
di modifiche • sostanziali, su parti che noi 
stessi a suo tempo abbiamo accettato. Lo 
spazio mi impedisce di affrontare tutta la 
legge, mi limiterò quindi a trattarne un 
punto, che credo sia uno dei più gravi 
per quello che riguarda il peso che esso 
ha per gli affittuari; mi riferisco all'au
mento annuale indicizzato dei canoni di 
affitto. 

Bene! Da un conio fatto la previsione 
è che in 5 anni con questo meccanismo il 
fitto raddoppierà. Libertini nel suo articolo 
mette in evidenza le gravi conseguenze 
che ciò avrà per i lavoratori a reddito 
fisso, ma questo secondo me non è suffi
ciente: va detto anche con chiarezza fin 
da oggi se siamo orientati a chiederne la 
modifica e cominciare ad ipotizzarne al
cune. Ma questo non è possibile se pen
siamo di poter stare contemporaneamente 
con gli inquilini e con i proprietari, dei 
quali i piccoli proprietari sono la foglia 
di fico; comunque anche questi ultimi non 
è né possibile né giusto tutelarli nella stes
sa misura degli inquilini. 

Partendo da ciò, la mio opinione è che 
l'indicizzazione va tolta e sostituita con un 
altro meccanismo; ne propongo uno sem
plicemente per dare un contributo, ma se 
ne possono studiare sicuramente altri: si 
potrebbe cioè incaricare la stessa commis
sione dell'indice del costo della vita, al
l'uopo integrata da una rappresentanza par

lamentare, di stabilire periodicamente l'au
mento degli affitti, in base a parametri dì 
cui lo stesso costo della vita, sarebbe uno 
ma non il solo; se non alla commissione 
suddetta, il compito potrebbe essere affi
dato ad una commissione parlamentare; 
questo perché a mio parere non è possi
bile premiare la rendita al libello e nel 
modo stabilito dalla legge su un bene so
ciale come quello della casa; e in una si
tuazione del mercato degli alloggi quale 
oggi è in Italia. Un altro criterio potrebbe 
essere quello di abbassare l'indice di ag
gancio al costo della vita, ma in questo 
caso la diminuzione dovrebbe essere di
screta. 

Vorrei in chiusura fare una proposta 
per i piccoli proprietari. Rovesciamo un 
criterio da noi spesso indicato: anziché 
chiedere il solito contributo di Stato per 
i meno abbienti, lottiamo per un fitto ve
ramente eqyi e chiediamo un contributo 
suppletivo ai canone per i piccoli proprie
tari possessori di un alloggio e di un red
dito determinato; ci accorgeremmo che il 
problema si ridimensionerebbe in maniera 
paurosa. 

SALVATORE POLIDORO 
(Sezione PCI - Appio Nuovo - Roma) 

Da tutto il Paese deve 
venire l ' impegno di 
lotta contro la mafia 
Caro direttore, 

sono un compagno di Vibo Valentia da 
molti anni emigrato a Cinisello * ma sempre 
attento ai problemi del Mezzogiorno. E' per 
queste tugionì che Tiiengo indispensabile 
da parte del partito una più vigorosa bat
taglia per il riscatto del Mezzogiorno, che 
forse non è stata sufficientemente valutata. 

In breve tempo due dei ìiostri compagni 
sono stati assassinati dalla mafia che tenta 
di impedire lo sviluppo del movimento dì 
lotte per la giustizia sociale e per miglio
rare le condizioni di vita di grandi masse 
popolari di quelle zone. Questi nostri com
pagni, come è evidente, svolgono il loro 
impegno in condizioni estremamente diffi
cili. E alcuni di essi rischiano anche la vita. 

Per dare fiducia ad altri a continuare 
U loro sforzo è necessario un impegno ge
nerale del nostro partito che faccia sentire 
tutta la solidarietà e il sostegno dei comu
nisti di tutto il Paese, promuovendo ad esem
pio una serie di iniziative che poi conflui
scano in una manifestazione nazionale. 

GIUSEPPE VITA 
(Cinisello Balsamo - Milano) 

Ringraziamo *_ 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettera 
che ci pervengono. Voghamo tuttavia assi-

_ curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per5 ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per U nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Lodovico NASCETTI. Bologna: Callista 
SCOTTI, Brescia: Francesco PALLARA, 
Lecce; Carlalberto CACCIALUPI. Verona; 
Califano VOLPI, A vagliano; Giambattista 
BUSTO. Liegi; Libero FILIPPI. Volterra; 
Antonio MARINACCI. Caracas; Gaetano 
LIUZ2I. Arco; Mario MARTINI. Roma; 
Bruno ROCCIO, Moneglia: Mario DEL
L'ORO. Milano («Ma il PSI dove vuole 
arrivare con la Democrazia cristiana? Ab
biamo visto il fallimento del centro-sinistra 
e questa non è già una lezione per i socia
listi? *); compagna ADRIANA. Milano («lì 
dinamismo degli USA è qualcosa di inimi
tabile; hanno già un gran daffare nel te
nere a bada l'America Latina, la Corea del 
Sud. la Thailandia, le Filippine, Formosa 
ecc. ecc.; devono fomentare e sostenere 
colpi di Stato un po' dovunque ed istruire 
le varie polizie sui più raffinati metodi 
di torture: non dimentichiamoci dell'Iran e 
del Cile. E poi questi dirigenti statunitensi 
hanno il coraggio di invocare in continua
zione — per l'Est — i diritti umani ! »). 

E. L.. Cairo (« Che delusione il voto dei 
giovani. Ecco un altro aspetto, forse il più 
negativo, compagni, che andrebbe collocato 
alla - base di tutto il discorso: una gran 
parte di giovani pare assente, lontana dai 
problemi sociali, quasi isolata, sulla base 
di un relativo benessere. Ma, noi, cosa 
abbiamo offerto loro, irridenti ai nostri pro
blemi? Quali prospettive politiche, culturali. 
anche di ricerca scientifica, abbiamo mai 
offerto? *) ; Angelina CORDONA. Roma 
(« Ho analizzato attentamente la Legge qua
dro in materia di istruzione professionale 
n. 845 del 21-12-1978 e assicuro che non 
vi ho individuato alcunché possa servire da 
base per costruire un sistema scolastico 
ben strutturato adeguatamente collegato con 
i settori della produzione e dei servizi ai 
fini del tirocinio degli studenti*): Orlando 
GUIDETTI. Sassuolo (ci manda una lettera 
sui risultati delle elezioni e le trasmissioni 
TV. molto interessante ma eccessivamente 
lunga per poter essere pubblicata). 

Ottavio MASSAFRA. Morazzone (« Si par
la tanto del distacco tra i partiti e gli er
toli. In proposito, per capire i motivi del 
disinteresse, bisogna lasciare che la gente 
parli direttamente con gli uomini politici 
in dibattiti pubblici, soprattutto alla tele
visione e in occasione delle elezioni*); 
Roberto MARCHIONNI. Siena («Sono un 
giovane comunista di Siena e ti scrivo per 
manifestare la mia piena solidarietà con 
il compagno Piero Sartini, la cui lettera 
in difesa dell'URSS è stata da te pubbli
cata. Penso che se l'Unione Sovietica ha 
invaso l'Afghanistan non lo ha certo fatto 
per interessi economici, anche se gli occi
dentali non possono concepire che un Paese 
sia disposto a sacrificare uomini e mezzi 
per qualcosa di cosi poco tangibile come 
un ideale. E' vero che per i russi l'Afgha
nistan è una regione di grande importanza 
strategica, ma solo perché se cadesse in 
mano americana potrebbe diventare un de
posito di missili nucleari statunitensi alle 
spalle delle basi difensive sovietiche dispo
ste sugli Urali. e non certo perché i sovie
tici abbiano relleifà imperialistiche come 
Carter >). 


